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RUGGIERO. SETTIMO 


Un dispaccio telegrafico da Malta ci ha 
recata l’infausta notizia che il 2 corrente, 
all'1 172 pomeridiana è morto in quella 
città Ruggiero Seltimo. 

Questo annunzio; sebbene preveduto,.riu- 
scirà doloroso all’italia che perde in. Rug- 
giero Settimo, uno de’. suoi figli più devoli 
alla causa dell'indipendenza e della libertà, 
più onorati per fermezza di convinzioni e 
lealtà di carattere. 

Ruggiero Settimo era nato a Palermo il 
19 maggio 1778. 

Dal lato paterno apparteneva ai principi 
di Fitalia, discendenti dai De ‘Settimo di 
Pisa. La madre era figliuola del principe 
d’Aragona, rappresentante della famiglia 
Naselli, che contava più voti nella Camera 
dei pari di Sicilia. 

Entrò di buon’ ora nella marina, dove 
non tardò a giungere al grado di retro am- 
miraglio. Ebbe parte in parecchie fazioni 
navali nelle guerre: della repubblica fran- 
cese e del primo impero napoleonico e si 
distinse al blocco di Tolone. In quel tempo 
il Mediterraneo cia infestato da pirati, ed 
egli ne' suoi viaggi liberò, riscattandoli a 
proprie spese, quanti più schiavi siciliani 
gli fu dato scoprire nelle città dellà costa 
d'Africa, rendendo così il proprio nome he- 
nedetto da’ suoi concittadini. 

La sua vita politica ebbe principio nel 
1812: Sono not “gli avvemmenti di quer 
tempo. La Sicilia, sebbene separata dal 
continente napolitano, era malmenata dai 
Borboni, L'influenza inglese pervenne ad ot- 
tenere il vicariato del principe ereditario 
con l’alter ego, l'allontanamento de’ napoli- 
tani, il cambiamento del gabinetto. Il prin- 
cipe di Aci, nuovo ministro della guerra, 


scelse a direttore del suo ministero Rug- | 


giero Settimo. Ritornato a Palermo il re 
Ferdinando, ed accennando a voler ripren- 
dere le redini del governo, il ministero 
diede lc proprie demissioni e con esso ri- 
nunciò alla carica anche Ruggiero Settimo. 
Ma la sua rinuncia non venne allora accet- 
tata dal re. Quando questi s'avvide di non 
poter riuscire nell’ intento ed abbandonò 
l’isola, parve che le cose si fossero tran- 
quillato; ma nel 1813 cadde il ministero 
liberale, e, sorta la discordia, Ferdinando 
ritornò a Palermo ed inaugurò la reazione. 
Si ridusse allora Ruggiero Settimo a vita 
privata e yi rimase sino. al 1820. Nominato 
allora ministro della marina da Ferdinando, 
egli che conosceva per prova quanto, fosse 
simulatore è spergiuro il re, non accettò 
incarico. Rimase in Sicilia ‘e fece parte 
della Giunta provvisoria di Palermo, ma fi- 
niti i moti del 1821 ritornò alla vita privata 
e questa volta non ne uscì più fino al 1848, 
Non volle allora accettare la nomina a, luo- 
gotenente generale del re in Sicilia e ri- 
nianeva capo del governo provvisorio del- 
l'isola. I fatti di quegli anni sono troppo noti 
perchè noi. abbiamo a rammentarli. A Ruggiero 
Settimo venne perfino offerto’ il trono di Si- 
cilia, main lui non annidava ambizione ed 
accolse la proposta come uno scherzo, Tutti 
i suoi atti relativi a quel tempo sono 
improntati di moderazione e civile virtù 
e giustificano la denominazione di Padre 
* della patria conferitagli dal Parlamento. 
Volte le ‘cose alla peggio, abbandonò Pa 
Jermo è la Sicilia. e riparò a Malta, doye 
rimase sino. alla morte. Nel 1860 avrebbe 
voluto seguire gli impulsi del proprio cuore 


e rivedere la terra natale, ma gli anni e 
le infermità: glielo vietarono. Salut) con 
giubilo il risorgimento. italiano ed accolse 
con: fiducia il nuovo ordine di cose: i 

Quest'uomo veneranilo che ha tanto com- 
battuto © sofferto per l’Italia, che ha salu- 
tato con effusione- d'animo a Re d’Italia 
Virrorio EwanveLE, che ha gradito con cuor 


riconoscente la dimostrazione di rispetto. chè* 


gli si volle dare di primo presidente del 
Senato del regno d’ Italia, ch’ebbe col col- 
lare. dell'Annunziata la distinzione d'onore 
più rara che il Re accordi a chi ha resi 
di grandi servigi al paese, quest'uomo ne- 
gli ultimi giorni di sua vita fu fatto segno 
alle calunnie dei fogli clericali, che speravano 
fare del suo nome stromento delle loro pre- 
tensioni. 

L’Armonia volle fare di Ruggiero Settimo 
un seguace delle sue massime ed un parti- 
giano del potere temporale, che è quanto 
dire un avversario dell'unità italiana, colui 
che all'unità italiana ha sacrata la sua vita 
e che nella proclamazione del regno d'Ita- 
lia. attinse la più schietta e viva consola- 
zione che mai potesse sperare ! 

Noi non sappiamo quali e quante astuzie 
e molestie. saranno state adoperate. per 
istrappare all’illustre siciliano sul suo letto 
di morte una ritrattazione in favore del po- 
tere temporale. Questo sappiamo che non 
riuscirono, e che la dichiarazione da lui 
fatta di ossequio al papa ed alla chiesa è 
tale che qualunque cattolico potrebbe fir- 
mare, sebbene nemico del potere temporale 


-e-fautoro dell'unità itali ssAndi 
non si allude nè alla si temporale nè 
al papa come principe, © se un vecchio, 


stanco dagli anni e dalle infermità, non 
aderì a sottoscrivere altra dichiarazione, se 
ne deve conchiudere che, lungi dall’appro- 
vare le pretensioni de’ clericali, rimase sino 
all'ultimo istante loro implacabile nemico. 

E questa costanza di Ruggiero Settimo 
ne’ suoi propositi e ne’ suoi affetti per la 
patria è ciò che più ne raccomanda la me- 
moria agli italiani e circonda d’ imperitura 
riverenza il, suo nome. Molti ed illustri uo- 
mini conta l’Italia che sacrarono se stessi 
alla causa della sua rigenerazione, ma ben 
pochi .che abbiano superato Ruggiero Set- 
timo nell’instancabile lotta contro il dispo- 
tismo e nell’influenza sui propri concittadini. 

Le ossa di Ruggiero Settimo riposeranno 
nella sua diletta Palermo. 

ll governo del Re ha dato ordine ad 
una nave da guerra di recarsi a Malta per 
ritirare la salma. 


———T rr Ize——_—m——_——m 


UNA SMENTITA 


L'Unità italiana pubblica una lettera del si- 
gnor Giuseppe Mazzini colla quale smentisce 
la precedente circolare sanguinaria che ab- 
biamo riprodotta dal Giornale di Verona, non 
senza notare che la fonte era poco sicura. 


clama che dice non suo, ma non ne smentisce 
il concetto perchè non lo potrebbe. L’ uomo 
che organizzava, fra gli altri, il movimento 
di Genova versando inutilmente il sangue di 
onesti. soldati, che commetteva ad un cospira- 
tore la morte di Carlo Alberto offerendogli al- 
l’uopo l'arma nello stesso tempo in cui di- 
chiarava che quella morte non avrebbe por- 
tato alcun frutto immediato in favore della 
libertà d’ talia, non può smentire le massime 
che l'antico suo discepolo, ora redattore di un 
giornale austriaco, fraudolentemente gli ha at- 
tribuito. 

Male adunque gli stanno in bocca quelle 
frasi altitonanti da Giove irritato, le quali non 
provano altro se non che la vanità in lui si 
è fatta più che persona. Sia pure adunque che 


SI PUBBLICA TUTTI I 
comprese le Domeniche 


Davies et C., 1, Fin) 
Le inserzioni costano. 1 la linea. 
vono essere inviati franchi alla Direzione del giornale, 
Non si restituiscono ì manoscritti. 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia 
dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 


GIORNI 


il proclagia del Giornale di Verona non sia fat4 
tura del sig. Giuseppe Mazzini : ‘la sua lettera 
all’Unità italiana lo assicura, e così conchiudeg 

« La monarchia, del resto, non ha bisogno; 
«€ per perire, d’ affogare nel sangue, hast& 
e ranno ad ucciderla due anni ancora d’al- 
€ leanza napoleonica , }’ inettezza de’suoi mi: 
« nistri , e | imbecille disonestà della stampà 
« che la rappresenta. » i 
aln queste poche righe vi sono accennati 

sintemente i principi the nel falso®proclà 
ma erano svolti e vi ha sopratutto tracciatà 


quella grande tolleranza delle opinioni altruj$* 


che sono pur quelle della maggioranza e che 
caratterizzano in modo eminente il liberalismo 
di costui che ebbe sempre la libertà sulla 
penna senza mai comprenderla nè praticarla. , 
—— rr 
L’ORDINAMENTO DELL’ESERCITO 
Come abbiamo letto e parlato delle osser- 
vazioni che sull'ordinamento dell'esercito fa- 


rono pubblicate dal gen. Fanti, così abbianio 
letto ed annunziamo ora la risposta pubblicata 


dal gen. Petitti. La causa adunque fu convé- hi 


nientemente dibattuta fra i due antichi mini- 
stri, che, autore l'uno dell’ordinamento dél 
1861, ripristinatore 1’ altro di quello stato i- 
dottato nel 1853, pel Fiemonte, erano i più 
competenti a discuterla. Si può dire con ciò 
che il pubblico è messo in grado di giudi- 
carla ? 

Forse noi saremo più ottusi degli altri, ma ki 
pare che siamo assai lontani ancora da quella 
chiarezza che vuolsi per saper discernere Ja 
prevalenza nella materia in litigio, : 

I soli punti che a noi sembrano chiari sono 
i seguenti: 

ll generale Fanti era ministro della guerra 
allorquando per la compiuta impresa delle 
Due Sicilie si potè dire: Italia è fatta. Essò: 
gir credette quindi chiamato. eil chine 
mento del nostro esercito su d’un ideale clje 
a parer suo meglio corrispondeva al fine per 
cui doveasi formare. }l generale Della Rovere 
che gli successe trovò l’ordinamento del gen. 
Fanti in corso d’esecuzione e lo secondò. Non 
sappiamo se il gen. Della Rovere, che è anche 
oggidi ministro della guerra, propendesse 
o no pei reggimenti a tre battaglioni piùt- 
tosto che a quattro, pei battaglioni a sei” 
compagnie piuttosto che a quattro; ma pare 
che giudicasse essere meglio in ogni caso ses, 
guitare questo sistema piuttosto che sconvd]- 
gere nuovamente l’ordinamento a cui da qual- 
che mese si era già lavorato. sa 

Venuto al ministero il generale Petitti, che 
fu segretario generale del generale Lamarmora 
e che per conseguenza dovea essere persuaso 
di quanto era stato fatto dal suo maestro, pensò 
che le tradizioni deil’esercito piemontese me- 
ritavano di essere conservate, che già nel 1852 


si erano presi in considerazione tutti gli ar» - 
gomenti che potevano militare pro e contra, 
l’uno e l’altro sistema, e che non avendo }°e= © 


sperienza disdetto quelle considèrazioni , era 
bene non dipartirsi da ciò clie èra provato. '* 

Tutto ciò è chiaro, e noi troviamo rispetta- 
bili del pari le idee che diressero la mente di 
coloro che furono chiamati successivamente .a 
governare quel dicastero, Ma.il paese vorrebbe 
sapere alla fine dei conti quale fra totti inter- 
pretasse meglio la sna missione: il paese ha 


certamente rispetto ed affetto alle gloriose tra- -; 


dizioni dell'esercito, capisce che sino ad wn 
certo punto val meglio perseverare in ciò che 


| è parzialmente difettoso, che trovarsi disagiati 
ll sig. Giuseppe Mazzini smentisce quel pro- 


in un meglio che”non sia entrato nelle proprie 
abitudini; ma alla fine dei conti a queste con- 
siderazioni non può dare un peso. in. ogni 
caso e sempre preponderante. : 

Noi sappiamo che trattasi d’un esercito *a 
cui devono essere fidati i destini della patria, 
trattasi d’una spesa di circa 300 milioni ed-è 
naturale che sì desideri sapere se l’esercito 'Sî 
troverà poi bene regolato, se la spesa sarà 
fatta con profitto. 

Ora su questi punti, lo diciamo con rinere- 
scimento, nessuna delle scritture apparse sin 
qui fu così vittoriosa da poterci tranquillare 
rispetto alla superiorità d’un sistema all’altro. 

Si mostra una grande indifferenza sulla scelta 
dell’ordinamento, e si dice che tutti alla loro 
volta hanno provato bene e male, a seconda 


che furono intimamente conosciuti e saviamente 


è 


è taglione, che il gen. 
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praticati. Ma questa indifferenza svanisce tosto 
| che si tratti di determinare la forza:d’un bat- 
Petitti non vuole superiore 
* a 600 uomini e che il gen. Fanti portava a 
' a 900. Ma la differenza di questi 300 uomini 
; in più od in meno, che sì dice importante, 
‘ non vieme quasi per se stessa ad implicare la 
, quistione delle sei compagnie piuttosto:che delle 
| quattro, e dei tre battaglioni piuttosto che dei 
quattro dal momento che nessuno osa sseste- 
nere che la compagnia abbia ad avere 225 
; uomini ciascuna, nè che la fronte d*un reggi- 
mento debba estendersi tanto quanto richiede- 
rebbe l’allineamento di 3600 uomini su due 
irighe? 
!! Noi vedremmo lasciato da un canto adunque 
| l’ostentato disdegno per questa controversia; 0 
se non altro, lo vorremmo: veder giustificato : 


' 


| ‘noi sentiremmo volentieri che fosse autorevol- 
| mente decisa da quelli che hanno missione di 


farlo, tanto sotto l'aspetto tattico, quanto sotto 
l’aspetto economico, giacchè nemmeno sotto 
xuesto punto di vista la quistione ci sembra 
troppo dilucidata. 

Le pubblicazioni che furono fatte su questo 
fargomento provano certam@nte che lo studio 
«delle cose militari ha molti cultori nel nostro 
îesercito e provano altresì la squisita » cortesia 
icon cui queste controversie, diremmo quasi 
iscientifiche, sono dibattute fra'gli avversariî; ma 
se lo spettacolo d’una lotta ben sostenuta può 
far piacere, in questo caso gli occhi si rivol- 
{gono naturalmente a chi è chiamato a giudi- 


Acare fra i contendenti. La posizione del pre- 


sente ministro della. guerra, l’abbiamo detto 
saltra volta, ci sembra opportuna per terminare: 
la contesa, e certamente speriamo che, in oc- 
casione del bilancio della guerra, vorrà pro- 
nunciare una parola che al pubblico sar 
gradita. > 


ARI = 
n wovanento Fiprodusse, non è mollo, un indi 
rizzo al popolo italiano del signor Giaworski Fe- 
lice, in cui questi accusava il Comitato centrale por 
la Polonia residente in Genova. d'aver mancato al 
proprio dovere, ricusando i sussidii a lui polacco» 
che avea chiesto di partire. per unirsi agli insorti, 
. ed all'indirizzo del Giaworski il Movimento faceva 
seguire, una risposta del Comitato centrale di Ge- 
nova composto, a quanto pare, dei signori Antonio 
Mosto, Antonio Cansacchi e Felice, Casaccia, nella 
quale si niegava ciò che era detto nell’indirizzo. 
Ora ci giunge da Genova un nuovo appello. al po-. 
polo italiano dello; stesso. polacco in cui si ripete 
l'accusa che il Comitato centrale per la Polonia è 
venuto meno ai suoi obblighi, non facendo perve- 
nire alla loro destinazione le offerte che il popoto 
italiano ha elargito in soccorso de' combattenti po 
lacchi, e si sfida.il Comitato medesimo a provare l’e- 
sallezza, dei suoi, versamenti col resoconto degli in-- 
troiti. Riferendo il fatto, senza entrar giudici nella: 


©quistione, ci. pare che un po’ di luce non sarebbe - 


superllua, 
- ———— m_—mcmfifopne__ 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Napd'i, 2 maggio! 

:' Abbiamo da ieri, in porto, le LL. AA, il griw- 

cipe Napoleone e la principessa Clotilde. Esse giu, 
, sero a Napoli verso il mezzogiorno sul yachî na- 
zionale la Regina Ortensia. Malgrado il loro» ar- 
rivo improvviso vennero, tosto ossequiate dal. pre- 
fetto e dal vice-ammiraglio Tolosano. Un ufficiale 
di stato maggiore di questo gran comando militare: 
andò a mettersi immediatamente a disposizione del: 
principe. La principessa Clotilde non accettò l’in- 
vito che le fu fatto di prendere alloggio in palazzo 
e rimase a bordo tulta.}a giornata e tutta la, nelle, 
sebbene il tempo fosse tutl’altro che tranquille. 
Oggi andranno amendue a far visita sila duchessa: 
di Genova che sebbene progredisca nella convaie- 
scenza, non si può ancor dire pienamente suarita.. 
Con le LL. AA. pranzò ieri a bordo il console di 
Francia. Nella nolte precedente a causa del cattivo» 
tempo il yacht dovette appoggiare e rifugiarsi al: 
l'isola di Ponza dove stotte fino al matlino. Domani: - 
proseguirà il suo cammino per l'Egitto a meno dii 
circostanze impreviste, " 
‘ Una vera tempesta si è scatenata da .ieri in qu es 
ste coste: il postale di Genova essendo stato d: n- 
neggiato nella macchina, fu costretto a piegare în 
Gaeta e ieri a sera verso le 9 un colpo di v entò 
térribile pose a due dita. da far naufragio i’, Go- 
vernolo, L'ancora sulla quale stava, essendog’ .j stata 
tolta per la rottura della catena che la te: eva t- 
nita.al legno, lo si vide tosto andare verso , gli sco- 
gli di S. Lucia: se il vento avesse. un poco conti- 
nuato coll'impetuosità di un quarto d'or prima, il 
bastimento era perduto. Per fortune , un po’ di 
calma sopraggiunse e diede campo alle imbarca- 
' 


tempo di scaldare la macchina 

trarsi a forza di vapore dal malpasso in cui 

frovava. Il legno ebbe aiuto da otto scialuppe, fra 

Te quali tre inglesi. È : 

Chi ha assistito ieri a quello spettacolo ebbe dei 

momenti di terribile angoscia pensando ‘al pericolo 

di tanta brava gente ed allafperdita che ne avrebbe 

avuto lo stato, se il naufragio avesse avuto lu go. 

Nessun nuovo disordine si ebbe ierî a lamentare 

nell'Università. La maggioranza ha compresa la 

convenienza di non uscire dalla legalità. Nelle se- 

| dute che ebbero luogo nel locale della Associazione 

} Unitaria, sì decise di domandare al ministro l’abo- 

._— lizione del regolamento Matteucci! L'Università sino 

a nuovo ordine sarà custodita da una guardia di 
40 militi comandati da un capitano. 

Domenica uscirà alla luce un nuovo giornale di- 
retto dal sig. Emilio Biraghi col titolo l' Unitario. 
Esso propugnerà le idee economiche e svilupperà 
ì beneficii che può recare «alla proprietà l’ istitu- 
zione del Credito fondiario, Il Biraghi è in grado 
di compiere moltò bene questo incarico e son per- 
snaso che riuscirà a togliere da queste popolazioni 
molti pregiudizi che hanno su questo riguardo ap- 
punto perchè non sanno quale sia il vero scopo 
della società. Io che vi serivo fui interpellato giorni 
sono da persona che trovasi in una posizione so- 
ciale assai elevata, se il Credito fondiario era una 
nuova imposta che il governo metteva .sulla pro- 
prietà! Questo a Napoli; figuriamoci poi nelle pro- 
vincie! Quindi, lo ripeto, credo che la creazione di 
quel giornale sia una buona cosa nell'interesse del 
Credito, dal quale mi si disse sia esso totalmente 
mantenuto. 

Ai 21 del corrente, presso la sezione di assisie 
di Avellino, avranno luogo i dibattimenti della san- 
guinaria reazione avvenuta nel settembre 1860 in 
Montemilelto; 112 sono gl’imputati, dei quali 76 
trovansi in carcere, gli altri latitanti. Tutti costoro 
sono accusali: 1° di cospirazione ed attentato avente 
per oggetto di distruggere e cambiare il governo 
costituzionale proelamato il 25 giugno 1860; 2° di 
eccitamento alla guerra civile fra gli abitanti di 
una stessa popolazigne, armandoli ed inducendoli 
ad armarsi gli uni ontro gli altri; 3° di devasta- 
zione, strage e saccheggio centro una c'assé di 
cittadini, con omicidi nelle persone di D. Giuseppe 
Fierimonte ed altri di Montemiletto, di Pietro Pi- 
sano ed altri di Aiello, di Antonio Musto ed altri 
di Montaperto. 

] fatti sono i seguenti: Nel mattino del 6 settem- 
bre 1860, una turba di popolo di Montemiletto, 
messa su da agenti borbonici, al suon della tofa 
si raccoglieva sotto la direzione di Matteo Langilli, 
ex-soldato borbonico e sergente di quella guardia 
nazionale. Uomini e donne d'ogni età, armati in 
mille guise e preceduti da una vanguardia di car- 
bonai colle loro accette per sfondare le porte, ir- 
ruppero nel paese. Suonate tosto le campane a 
martello, o disarmata la guardia nazionale fra le 
grida di viva Francesco II, si diedero al saccheg- 
gio. Nè questo bastando, andarono in cerca del 
aana iotaandì naziapale_] Li usenn i 


vert Ù 
Ù 


i x ° nr trat 
a morte. Questi erasi chiuso in casa con cinque 
suoi fidi, da due dei quali fu poscia tradito per 
essere segretamente affiliati alla reazione. Gettata 
abbasso la porta a colpi di scure, viene nudo il 
capo e le piante condotto a furia di popolo in mezzo 
alla piazza. Trattasi di decidere della sua sorte: 
invano una sua sorella monaca ne implora la vita, 
quelle iene avevano deciso di sfogare su ‘di lui 
‘> l'odio che nutrivano alla causa della libertà. Dopo 
lungo strazio, certo Angiolo Ciarla gli si avvicina 
con un fucile che gli scarica contro. Quegli, non 
ferito, fugge, ma varie fucilate lo raggiungono da 
ferirlo sì, ma non da ucciderlo, e fra coloro che 
gli tirano addosso sonvi i due che credeva suoi più 
fidi e che aveva condotti con sè in casa! Fugg 
sempre, ma se.ntrato certo Giuseppe Coscia ne ri- 
cave l'ultimo. colpo con queste parole — ora vi 
fo vedere se lo colpisco io, — e lo stramazza. Al- 
lora tutti gli furono sopra, chi gli spezza le gambe, 
chi lo calpesta e chi gli schiaccia il capo con sassi 
pronunziando le parole — non vuol proprio morire! 
— Morto il padre, vanno in cerca del figlio, gio- 
SE vanelto di 15 anni, che riesce però, in grazia della 
devozione di una fantesca, a porsi in salvo. Viste 
inutili le loro ricerche, alle grida — ne abbiamo 
tino, si ucciso Fierimonte, bisogna che muoiano 
tulti, viva il re — si precipitano verso la casa 
di-Giuseppe Coletti, altro ufficiale della guardia 
ciazionale, italiano di mente e di cuore. Egli s'era 
/ ‘asserragliato nell'abitazione di suo padre; ma te- 


> 
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scure apre Ja porta e si presenta loro raccoman- 
dandosi per la vita. Il Matteo Langilli lo rassicura, 
lo bacia, 
chi passi 
ferendolo nelle spalle: in poco tempo fu reso cada- 
vere dagli altri. Il padre di'quell’infelice è poscia 
fatto scempio di quegli assassini, e coperto di fe- 
rite fa lasciato per morto nel mentre, che la casa 
di amendue era posta a soqquadro e saccheggiata. 
Per miracolo egli campò, sebbene sia ‘ora Storpio 

in una mano per un colpo d'accetta che gliela di- 
vise in due. Poscia danno l'assalto alla casa di 
D. Domenico Colletti anche ufficiale della milizia : 
sî difende costui con vari dei suoi amici. Ma le 
accette dei carbonai fanno il loro terribile ufficio e 
la turba al grido di viva il re, ‘viva Francesco II, 

. invade la casa, uccide lui e due suoi figli. Com- 
piuta quest'opera degna di satelliti di un Borbone, 
flanno il sacco e mettono’ a morte un giovinettto 
seminarista a nome Amoroso Pesa, alieno da qual- 
“siasi partito e da poco tornato da Benevento în casa 
. della»madre. L’uccidono a colpi di scure e mentre 
| egli credendo di salvare la vita si sforza di pla- 
care quelle belve gridando viva il re, um certo Ales- 
sio Colella gli cala un colpo d'accetta sul capo di- 
cendogli in atto di scherno adesso lo dici? Gli ruba 


Tage 
‘poscia. a jattanza ndo un 
anello in un dito gli viene questi reciso per împos- 


tvttito 


7. mentio di condurre a triste fine il genitore se si. 
resisteva a quelle orde feroci, ai primi colpi di ' 


i qua un braccio al collo, ma fatti po- 
ù egli stesso il segnale della carnificina * 


Sa 


cappello e ne mena | 


sessarsehe più presto. La casa pure gli fu saccheg- 
giala ; ma il dramma più alroce e più sanguinoso 
avvenne rielle persone dei volontari! di Montaperto, 
arruolati dall’arciprete Leone per mantenere. viva 
la bandiera della libertà contro ì reazionari, i quali 
riparatisi, nél castello Baronale, si difesero animo- 
samente contro gli aggressori. Vedendo costoro di 
riuscire a nulla, ricorsero aglifstratagemmi.. Dap- 
prima fecero uscire un prete col Santissimo, quasi 
volesse con quel simbolo di nostra santa religione 
raccomandare la concordia. Cessarono il fuoco ma 
non aprirono, sicchè dovettero mettere in campo 
altra fraude. Prendono due che erano compari a 
due dei rinchiusi ed invocando quel legame di sa- 
era parentela, tenuto in queste provincie in alto ri- 
guardo, s'invitano a calare, promettendo lero l'am- 
plesso fraterno del popolo. Credettero i miseri, di- 
scesero, deposero le armi, ricevettero il bacio del 
tradimento e poco dopo comincia la strage. S'ac- 
corgono tardi d'avere commesso un errore e fug- 
gono chi da una parte e ebi dall'altra. Tutti sono 
trucidati barbaramente, meno il figlio di Samuele 
Leone, fratello. dell’arciprete che con pochi altri 
ebbe campo di nascondersi fra rottami, nel mentre 
che sopra le loro teste quegli assassini gli truci- 
darono il padre, vecchio di 80 anni, del cui san- 
gue furono tutti bagnati! Terribili furono quei 
momenti ! Lo sventurato dovè non solo soffocare la 
figliale pietà sotto quella tettoia, ove stava rannic- 
chiato coi compagni, ma ancora con essi puntellarla 
delle mani e del capo per essere lo stesso mal fer- 
mo pavimento agli assassini del padre suo, per cui 
sfondandosi, sarebbero stati scoverti. In tal modo 
poterono conservare la vita !! Questo racconto l'ho 
raccolto dalla forbita relazione del signor Paolo Ma- 
galdi, sostituito procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Napoli, delegato ed agente del pubblico 
ministero, presso la Corte di assisie di Avellino. 
Da esso voi potrete farvi un'idea della stragi che 
insanguinarono negli scorsi anni, ed alcune. volte 
ancora oggidì i-nostri paesi; e Ja Francia ché pre- 
tende di essere civile dovrebbe inorridire di pre- 
stare il suo appoggio ad un governo che è il più 
gran protettore di simili briganti. 
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NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Roma, 30 aprile. 

Saprete già che una mano di briganti, fu alcuni 
giorni fa battuta e disfatta dai bersaglieri italiani 
che ebbero tredici morti e alcuni feriti; ma dei 
briganti sessanta circa furono uccisi in campo e 
molti fatti prigionieri e moschettati. Essi si avan- 
zavano per invadere le provincie del regno nelle 
circostanze di Arsoli, e in quello che si credevano 
sicuri, si trovarono improvvisamente circondati dai 
soldati, senza neppure. poter retrocedere, tanto più 
che dall’altro Jato verano francesi che per: caso vi 
si scontrarono, facendone prigioni sei. Si dice che 


ad andare innanzi arditamente per farli ammazzare, 
ma ciò non è verosimile. Perocchè fra’ nuovi pala- 
dini borbonici trovandosi molti bavaresi, è più pro- 
babile che si tenti una fazione sulla quale i nostri 
nemici ripongono molte speranze. Aneora ve ne 
sono molti destinati a fare seorrerie dopo il viaggio 
del papa; il quale colla sua presenza al confine, 
si pensa che infervorerà assai gli animi de’ reazio- 
marii che alle loro imprese spereranno i soccorsi 
del cielo pregati dal vicario di Dio in terra. Sua 
Santità sì metterà in viaggio il giorno 5 di maggio, 
festa di S. Pio V, il quale ricorda la strage degli 
"Wgonotti nella famosa notte ‘di S. Bartolomeo. An- 
Sdrà persino al celebre monistero di Casamari ove 
albergano quei santi monaci ospitalieri de’ briganti. 
Si recherà pure a Ceprano, main carrozza, perchè 
la stazione della ferrovia. stando presso Isoletta 
quanto chiama e risponde, sdegna di contaminare 
i suoi santi sguardi colla veduta del vessillo ita- 
liano e delle milizie italiane. E poi si è fitto in capo 
che sono apprestali cannoni per fare il saluto con 
cento e un colpo, per venerazione al pontefice, non 
per la maestà regia. Vanno dicendo ‘anche i° chie- 
richetti che il generale Lamarmora era risoluto di 
trovarvisi e implorare il bacio del piede; cosa che 
non potendo fare chi è scomunicato, prima di es- 
sere ribenedetto, il papa per ischivare. l'occasione 
di un acerbo niego: si reca a Ceprano in cocchio e 
non s'affaccia a’ confini. Che il papa se ne vada 
in aria di girellone come uno svagatello,. il che è 
l’umor suo, per azzeccare applausi, poco monta; 
ma'che debba mandare in rovina le comuni con 
cowandar loro tante feste che debbono battezzare 
col nome di popolari e spontanee, è una vera pre- 
potenza. 
» Il cardinale De Luea ancora non lascia Vienna 
per Roma; e Antonelli è stufo di aspettare, Si 
‘parla di una specie di segreteria di stato provvi- 
soria formata da un triumvirato rosso, ossia dei 
cardinali Altieri, Morini e Bofondi, due avvocati e 
un numismatico. Antonelli se Ja ride sotto ì baffi e 
gioisce vedere che ci vogliono tre eminenze per 
sostituite la sua. Si dice che domenica lascerà il 
palazzo Vaticano per andarsenè al suo palazzo nel 
colle Quirinale. Questo cangiamento di dimora si- 
gnifica che.rinunzia anche alla carica di prefetto 
de’ sagri palazzi; il che se lo fa spontaneamente, 
non pare che sia degno della 3ua profonda sagacia, 
poichè il mantenersi a Jato del papa potrebbe con- 
ferire a lui il comando di fatto, agli altri, di nome. 
Taluni danno un gran significato politico a questo 
discesso di Antonelli il qualè per essere stato al 
timone dello stato dalla ristanrazione in poi, ed es- 
sersi trovato in mezzo alla guerra degli opuscoli a 
favore o contro il dominio temporale, e questo es- 
sere stato scemato esso imperante, la quistione si 
è quasi personificata in lui più che in Pio IX. Però 
stimano che se egli ritirasi Sagggprro lo. fa per 
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separarsi dalla lotta Ja quale essendo insostenibile, 
vuole che il dominio temporale vada pure a cata- 
fascio, ma senza di lui. Dunque, Iuî "separato, la 
quistione è vinta per noi: non credo. 
| Oggi è il quattordicesimo anniversario della scon- 
fitta che cbbero i francesi ‘condotti dal generale! 

Qudinot sotto le nostre mura, ove si affacciarono 
in diecimila, credendo che i mali umori interni 
avessero aperte le porte ad essi che venivano pet 
{liberarci dalla tirannia d'una fazione ardita. Ma 
| non ci colsero, e furono tenuti due mesi in iscacco. 
| Finalmente come ognuno sa, compressero la fa= 
I zione per ristaurar quella de’ preti colle. nuove 
stragi e nuovi tormenti. Tutti i romani ricordano 
questo giorno; e pare incredibile, i padroni nuovi 
dopo quattordici anni sono ancora stranieri eri 
guardati come fossero venuti ieri a soggiogarci al 
peso. Il papa n’ è stracco parimente; ma siccome 
sarebbe il peggio per -lui finir di regnare, sì dà 
pace della loro pesante protezione. 

De. Merode, che è una specie di antipapa, è 
quello che maggiormente abborre gli stranieri, non 
già per somigliarci, ma perchè capisce che la ro- 
vina del papato sono state sempre le armi dei 
barbari che ha invocato per fiaccare i sudditi. Per 
questo si affanna tanto per formare una milizia 
propria; e bisogna dire il vero, è il solo che finora 
ci sia riuscito un poco, se può -dirsi propria una 
milizia composta di avventurieri che corrono alle 
paghe, non alla bandiera. Adesso egli è nel mag- 
gior trionfo, poichè Antonelli che lo frenava al 
quanto è caduto per impeto de’legittimisti francesi 
i quali non conoscono per loro capo altro che lui 
coppiere di S. Santità. 
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INSURREZ ONE DELLA POLONIA 


Scrivono da Berlino, 417 aprile, alla. Corri- 
spondenza Scharf di Vienna: 


Ieri 500 russi con 100 cavalli, sono entrati nel 
territorio prussiano, dopo un sanguinoso combatti- 
mento contro gli insorti a Serciezge. Essi dissero 
di essere stati costretti-ad abbandonare il campo di 
battaglia per mancanza di munizioni. Vennero ac- 
colti dai soldati prussiani con tutti gli ‘onori mili- 
tari. 

Per ordine del consigliere della provincia, i russi 
saranno alloggiati in casa dei sudditi prussiani, 
come se fossero truppe prussiane. Si crede che 
dopo qualche giorno di riposo saranno diretti. a 
Thorn e ricondotti per la strada ferrata nella Po- 
‘lonia russa. 


Scrivono da Pietroburgo, in data del 20 a- 
prile, all’Ost-deutsche-Post : 

La sepoltura del Iuogotenente Roòmer della ca- 
valleria della guardia (ucciso dallo scoppio di una 
bomba, e il cadavere del quale fu qui trasportato 


sugli abitanti della nostra capitale. 


Simionoff. î 
Iì defunto, essendo stato membro della scuola di 


restio ovvi vito, 


Ter sta 
di questo liceo d schierati dal lato alla bara, 
e dietro ad essì i gli ufficiali della guardia a 
cavallo, ed un pubblico scelto, fra il quale molte 
signore in gramaglie. Dietro al feretro stavano il 


guardia, il granduca Nicolò capo della guardia, ed 
il principe Pietro di Oldenburgo, capo della scuola 
di diritto: tutti i membri, della ‘casa imperiale è- 
rano fregiati dell'ordine di Sant'Andrea, in onore 
del defunto. 


zione regnarono durante. |la. messa! da, morto; dopo 
la quale gli ufliciali degli ussari della guardia (e 
fra gli altri il principe ereditario) trasportarono la 
bara fuori della chiesa, dove due squadroni di ca- 
valleria della guardia, colla, musica alla testa, a- 
privano il funebre corteo. Le vie erano. stipate di 
gente, a cap) scoperto, mentre passava il convo- 
glio. Dappertutto' si alzava ‘il grido: « i' po- 
lacchi lo hanno ucciso; ma i nostri ussari:lo hanno 
vendicato, sciabolando l'assassino; » 

Questo funerale si cambiò in una dimostrazione, 
la quale prova lo eccitamento del popolo russo. 


In aggiunta ai documenti inglesi pubblicati 
nel foglio precedente, riportiamo pure. la : se- 
guente nota che contiene le idee del governo 
inglese sull’amnistia russa : 


Ministero degli esteri, 2 oprile 1863. 
Signore, ho ricevuto e presentato a S. M; il di- 
spaccio di V. E. del 12 aprile, compresa una copia 
di un manifesto sulle cose di Polonia pubblicato 
dall'imperatore di Russia il 81 marzo (12 aprile). 
Il governo di S. M. ha esaminato con attenzione e 
sol'ecitudine il contenuto di questo documento colla 
speranza di trovarvi il. germe della restituzione 
della pace e del buon governo;nella Polonia, Ho 
da farvi le seguenti osservazioni, che sono il: ri- 
sultamento delle sue deliberazioni. In due casi può 
l'amniglia menare alla pace: 1. Se gl’ insorti fa- 
rono sbaragliati e non rimane più loro che ad a- 
spettare la promessa del' perdono per poter-tornare 
| alle loro case; 2. Se l'amnistia è accompagnata da 
| tali ampie promesse di riparazione. dei torti che 
! diedero occasione all’ insurrezione che. credasi di 
aver conseguito lo scrpo proposto con {essa.. Ma 
egli è chiaro che il primo caso non si! può appli- 
care all'insurrezione presente che, ben lungi ‘dal 
l'essere repressa, è anzi più estesa che non. fosse 
alcune settimane fa. 

Esaminiamo tuttavia l' amnistia in quanto con- 
cerne il secondo dei due supposti casi. L’ impera- 
tore, riferendosi alie istituzioni che aveva concesse 
al regno di-Polonia, dice : 


loro integrità noi ci riserviamo, quand'esse saranno 


“state. 


dalla Polonia) ha fatto una profonda impressione 


Il feretro era esposto sur. un palco nella chiesa 


principe ereditario Alessandro, il quale aveva in- 
dosso l'uniforme del reggimento degli ussari della 


ìl più profondo silenzio ed ‘una profonda emo: 


to alla p ? al loro nilterio1 
va 4 del tempo e del paese.n 


= a promessa po trà soddisfare difficilmente i 
acchi, poichè, relativamente a quelle istituzioni 
già concesse, si deve osservare che appunto du- 
rante la loro esistenza furono ghermiti. duemila 
giovani nottetempo. e condannati a militare nell'e- 
sercito russo in onta della giustizia, anzi con vio- 
lazione della legge del 1859, così recentemente 
promulgata. Cosicchè egli è evidente che coll’as- 
Soggettare i polacchi alle stesse leggi non si o'ter- 
rebbe alcuna sicurèzza. Con queste istituzioni in 
tutta la loro forza: e vigoreusi: poterono incarcerare 
come rei degl'innocenti e condamnarli a servire 
come soldati‘e sbalestrarli in lontane regioni senza 
processo, ‘senza pubblicità, senza alcuna guarenti- 
gia. Quanto all’avvenire dobbiamo notare che la 
promessa si fa. dipendere dall'effetto nella pratica 
di quelle istituzioni e dalle esigenze del tempo e 
del paese. La prima.di queste condizioni distrugge 
sola ogni speranza dell'adempimento della promessa. 
Quanto al giuoco pratico delle istituzioni date fi- 
nora esso dipende dalla cooperazione dei nativi 
polacchi proprietarii o membri del Consiglio di 
stato e delle assemblee provinciali ‘e municipali. 

Ma la recente condotta del governo russo in Po- 
lonia ha tolto loro ogni fiducia e costrinse tutti a 
ritirarsi dagli uffizi che esercivano. Perchè in que- 
sto manifesto imperiale. manca ogni elemento di 
successo, e segnatamente una guarentigia di sicu- 
rezza da una parte e il sentimento di confidenza 
dall'altra. In un dispaccio di lord Durbam, allora 
ambasciatore a Pietroburgo, dell'agosto del 1882, 
lord Durham dice :.« Da lungo tempo esiste tra i 
russi e i polacchi un senso di gelosia, anzi d'odio.» 
Il governo di S. M. ha sperato che il presente im- 
peratore, coll’elevare la posizione sociale: dei russi 
ed assicurare la libertà politica dei polacchi suoi 
sudditi, rannodasse gli uni e gli altri al trono coi 
vincoli di una leale affezione. Sfortunatamente que- 
sta speranza è stata frustrata, e il governo di S. M. 
osserva con grandissima pena che nel lasso di 80 
anni non è punto scemato l’odio tra i russi ed i 
polacchi. Nè la presente amnistia pare che possa 
diminuire l'intensione dell’insurrezione o dare una 
solida guarentigia ai più moderati dei patrioti po- 
lacchi. 


Rvssert. 


Interno 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufiielali. La Gazzetta Ufficiale del 4 
contiene: 

1° Due decreti. d'interesse locale. 

2° Alcune disposizioni relative al personale del 
l'ordine giudiziario, della R. marina e del corpo 
d’intendenza militare. A 

3° Alcune nomine e promozioni nell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, e fra Je altre ]e seguenti: 

I "A commendatori > 

Doria marchese. cav. Gerolamo, regio delegato 
neli'amministrazione degli ospedali di Genova, 

Pieri conte Gio. Maria, da Siena. 

Consiglio dei ministri— eri S. M il 
Re ha presieduto il Consiglio dei ministri. 

Senato del regno. Il Senato del regno è 
convocato mercoledì, 6, maggio: 

AI tocco. Negli uffizi per l'esame dei progetti di 
legge presentati nell'ultima seduta. 

Alle 2, In seduta pubblica per la discussione: 

1°, Del progetto di legge per l'affrancamento delle 
terre del Tavoliere di Puglia; 

2. Sul fatto ‘della perquisizione eséguita nella 
casa del senatore principe di S. Elia;.. 

8. Dello schema di legge. per la sanatoria di 
matrimonii contratti da cittadini delle provincie me- 
ridionali senza gli atti civili. LE 

Commissioni legislative. Per riferire 
alle sottoindicate proposte di legge. gli uffizi della 
Camera dei deputati nominarono le Commissioni 
seguenti: 

Autorizzazione di spese straordinarie snl bi'ancio 
della guerra per 1’ esercizio :1862-63 riflettenti il 
servizio del Genio militare, 

Ufficio 1. Pelosi; 2. Pescettò; 9. Bracci; 4. Fer- 
racciu; 3. Pettinengo; &. Dino; 7. Alfieri Carlo; 8. 
Depretis; 9. Monticelli. Mir 

Materiale del Genio ‘per dotazione di piazze 
forti — Spesa straordinaria sul bilanci) 1862 della 
guerra, , 

Uffizio 1, Sanguinetti; 2. Pescetto; 8. Mancini; 
4. Ferracciu; 5. Pettinengo; 6. Dino; 7. Leopardi; 
8. Depretis, 9. Lanza; 

Riscatto del. pedaggio al ponte sulla Magra presso 
Sarzana — Spesa straordinaria sul bilancio 1868 
delle finanze,’ * 

Ufizio 1. Imbriani;'2, Sinibaldi; 3. Michelini; 4\ 
Canalis; 5. Ricei: Vincenzo; 6. De Benedetti; 7, 
Macchi; 8. Brunet; 9. Monticelli. 

Provvedimento a favore dei postiglioni congedati 
per soppressione di stazioni, " 

Uffizio 1.;Danzetta; 2. Giacchi; 3. Scalini;. 4. 
Monzani; 3. Ercole; 6. Dino;,7.. Macchi; 8; Robec- 
chi Giuseppe; 7. Roddi. sa 

Istituzione della medaglia’ commemorativa‘ delle 
guerre combattute. per l'indipendenza: d'Italia. 

Uffizio 1. Bottero; 2, Monti; 8, Michelini; 4. Della 
Croce; 3: Cavallini; ‘6. Guerrieri; 7. Poerio; 8. 
Brunet; 9... : 

Dotazione dei teatri. — La Perseve- 
ranza del 4 pubblica un’ elaborata relazione indi- 
rizzata al ministero dalla Direzione del teatro. alla 
Scala di Milano, în’ seguito ‘alla discussione della 
Camera: dei: deputati sulle: dotazioni dei teatri. | 

Non possiamo che approvare. le considerazioni 


‘che si contengono in questa relazione in favore del 
« Mantenendo ancor oggi queste istituzioni nella | 


mantenimento della dote ai teatri e sovratutto alla 


(Scala, essendo esse ‘conformi: a quelle che noi stessi 


dell’arte pr 


oto chi 
arte prevalgi una ma 
nomia, — E * 


Asili d'infanzia La Provincia ‘di Siena | 


del 1° maggio annunzia: ; 

Ci è grato ‘aninnziare che S. M. il Re con decreto 
dell’11 aprile ultimo scorso: si.è degnata accordare 
un sussidio di L. 300 al Comitato dirigente la scuola 
serale istituita iu questa città per aiutarlo a far 

- fronte alle speso occorrenti per il mantenimento 
della scuola medesima, — > " 

Partenza. — Leggiamo nella fGazzotta di 
Firenze del 3: © 5 

S. A. R. il principe di Carignano partirà da 
Firenze per Torino martedì, prendendo là via 
della Porretta” PRESIDI 

Banca italiana L'Italiano di Firenze an- 
nunzia che la mattina” del-2 è partita per Torino 
la Commissioni" fiominata di Consiglio superiore 
della Banca nazi ‘toscana-in ordine alla deli- 
berazione emessa dal corpo %egli ‘azionisti, la quale 
è incaricata di compilare gli statuti che -debbonò 
regolare la nuova banca italiana. ‘La scelta dei com- 
missari, dice il giornale citato, ci sembra ben fatta 
e commendevolissima, e siamo certi che i signori 
cav. Giov. Gualberto Bertini, direttore dellà Banca 
di Firenze, cav. avv. Giuseppe Mantellini, consultor 
legale della Banca toscana, e cav. Francesco Scoti, 
presidente della nostra Camera di commercio, sa- 
pranno bene adempiere al mandato che è stato con- 
ferito, esperti conoscitori come sono delle condizioni 
del commercio toscano e dei mezzi che sono neces- 
sari pel suo ‘sviluppo (ed incremento. 

Pubblicazioni. — Ora che Ja Camera dei 
deputati si occupa dell’ importante argomento del 
brigantaggio nelle provincie meridionali fanno opera 
di buoni cittadini que’ tali che esaminano le cause 
di questa grave piaga e me ricercano i rimodii. 
Abbiamo ricevuto due opuscoli scritti da due omo- 
nimi, cioè dal sig. Berardo Costantini di Teramo 
e-dal’sig: Amdtèa Costantini , ‘magistrato italiano, 
che entrambi trattano del brigantaggio. Noi siamo 
certi che queste due scrilture saranno. state comu- 
nicate alla Commissione d'inchiesta sul brigantag- 
gio e alla Camera dei depntati, che avranno atten- 
tamente, esaminate. le proposte che vi.si contengono 
e tenuto.il:dovuto conto di quelle fra esse che po- 
tessero, tornare utili. ì 

——r ue—r—t———— 

Ad una lettera di Genova da:noi pubblicata 
sulla demissione di’ quel tribunale di commer- 
cio, viene risposto colla seguente che inseriamo, 
secondo le nostre abitudini d’imparzialità, 
benchè :non contrapponga niun fatto a” giudizi 
del nostro corrispondente; 

° Illmo sigseDitettore del giornale l'Opinione. 

I sottostritti “mietibti del tribunale di commertio 
di Genova ayendo, ayuta. notizia di un - articolo in- 
serito nel riputato giornale da V. S. preg.ma. di- 
retto, n. 119, si credono in diritto di esigere la in- 
serzione nel più prossimo numero della seguente 

rettificazione, gu 

Leggono essi con sorpresa che la risoluzione loro 
nelle prime linee apprezzata quale senso di delica- 
tezza, venga poi attribuita ‘a mene di partito retro- 
grado, ed affermi che a creare imbarazzi al governo, 
e ad'involgere nello scioglimento del tribunale la 
caduta” dall'attuale presidente, fosse rivolta la di- 
missione domandata la sera del'27 aprile, —— 

Il di Lei corrispondente, sig. Direttore, ha giu- 


mentre realizzano 
provvida per i bisogni del eommercio nell” appli- 
carvi con integrità: di sentimento, ed ‘indipendenza. 

i giudizio. non liexi..fatiche dall’ altra. -parte die- 
dero segno di comprendere: la importanza | del Joro 
ufficio quando vollero ose ssall'altezza della 
missione a cui corrisponde. È perciò che l'idea di 
partito non' entra în “questa, come non entrò mai 
nelle determinazioni degli scriventi, nè parola al- |' 
cuna nella relativa discussione può autorizzare l'in-" 
giurioso' sospetto. Dee sr 

I sottoseritti, mentre questo dichiarano pet conto 
proprio, lo “dichiarano eziandio per conto dell’e- 
simio loro:collega a-cui più specialmente si allàde 
nella citata: corrispondenza. © » 

La grande stima in cui è tenùto per la sta illi- 
batozza è l’infaticabite zelo' nell'adempimento degli 
obblighi" di' giudice, "come fu causa” che renitente 
fosse messo” da pi pinta presi 
dente, respinge da Jui ogni ‘malevola. sinuazione. 
e gini to che urta nd 
sione imbarazzate il governò e determinare la ca- 
duta*dell’attuialo presidentè')} Basti ad escluderlo il 
fatto che nella stessa sera del 27 scorso aprile il 
tribunale tenne seduta senza interrompere così al 
corso degli affari per un. solo momento ela sotto- 
scrizione della. presente. | 

Con distinta stima. si, sottoscrivono : 

inseppe Croce — 
Giovanni ‘Argéàto'— Nicolò Mangini — 
Martello Deamicis —-Giatomo' Caspaneto 
i ì -—Antonio Montanaro 
; piatalo Durante — 
0 Bozano — Fran-; 
arico Gambaro... 
fiato Filippo Pareto fa Nicolo f-. Frane 
Giacomo: 0 Pareto fu Nicolò — Fran- 
cesco A Benedetto Costa! — Daigi* 
Giuseppe Odero "— Antonio Verduta* 


CRONACA TORINESE 
| "GONSIBLIO COMUNALE. DI TORINO 
Seduta del 2 maggio 4803. + ri 
«Bresenti:-il sindaco, marchese di Mgrd, ed i con- | 


.Vinassa Stefano, id. 67, di Moncu 


ta 
orsi, Benintendi, Chiavarina,. 
ba, Panizza, Barbaronx, Di Sonnaz,. 
Pateri, Colla, Fabre, Ferraris, Sommeiller, 
Revel, Rignon Felice, Farcito, Ferrati, 
Dupré, Laclaire, Rocci, Cassinis, Sella Alessandro, 
luva, Cora, Pomba, Ara, Villa, Di Masino; 

All’ora indetta il Consiglio essendo in numero, il 
s'ndaco dichiara aperta la sessione di primavera, 
quindi porge lettura di una sua relazione nella 
quale è reso conto dell'operato dalla Giunta muni- 
cipale nel breve interva lo trascors* dall’ ultima 
sessione dello stato in cui trovansi i lavori e gli 
affari deliberati dal Consiglio, e dei progetti sui 
quali verrà il medesimo chiamato a deliberare nella 
presente sessione. 

Questa relazione è favorevolmente ‘accolta dal 
Consiglio, il quale sulla proposta del consigliere 
Sclopis ne vota la stampa ed una larga distribu- 
zione nell'intento di mettere a conoscenza della po- 
polazione lo stato degl affari municipali, e di pro- 
curare che il sindaco possa trovare nella pubblica 
soddisfazione quel conforto a continuare nella bene 
intrapresa carriera, del quale nella stessa sua re- 
lazione dice aver bisogno. 

Sulla proposta del consigl. Ferratis, che ricorda 
con quanto zelo il fu cav. dott. Torchio Fedele, 
già ispeltore.sanitario del municipio, attendesse al 
proprio ufficio e prima di morire compiesse un ac- 
curato lavoco di Statistica industriale, che venne 
or ora mandato alle stampe, il Consiglio unanime 
si associa all’onorevole commemorazione di così di- 
Stinto impiegato ed utile cittadino. 

L'assessore Farcito riferisce sulla revisione delle 
liste elettorali amministrative cd il Consiglio le ap- 
prova nel n° di 4454 c'ettori. 

Il Consiglio approva in seguito, senza osservazioni, 
le proposte della Giunta concernenti: 1° a sospen- 
sione dell’ appalto per l' affittamento de’ molini di 
Dora e delle Catene; 2° a vendite di terreni ai si- 
gnori Buridan, Dury, Ropolo e Perincioli; 3° a no- 
mine e variazioni nel personale degl’impiegati; e 
4° ad omaggi e doni fatti al municipio di libri e 
dipinti. 

Infine dopo breve discussione, cui. prendono parte 
i consiglieri Cassinis, Sclopis e Ferraris, è rinviata 
ad altra seduta la decisione sulla domanda presen- 
tata dal cay. Bossoli per acquisto di terreno sulla 
sponda sinistra del Po onde erigervi un grazioso 
fabbricato di genere moresco. 

I Soci del Circolo degli arlisti sono convocati in 
adunanza generale per la sera di sabbato 9 corr. 
alle ore otto per deliberare sulle seguenti quistioni 
all'ordine del giorno : 

1° Riammessione dei Soci azionisti scadenti nel 
1864 ; 

2° Mozione del socio avv. Mogliotti riguardo al 
servizio dî trattoria. 

Morti consegnati ‘all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 8 fino alle 4 del 4 
maggio 1863. 

Levi Allegra, nata Jarak, d'anni 70, di Torino; 
, argentiere ; 
Gastaldi Maria, nata Campra, id. 27, di Graglia, 
contadina ; Amerio Teresa, nata Goria, id..32, di 
Poirino; Bollati Anna, nata Borg, id. 58, di Ver- 
celli; Molinari Lucia, nata Ferrero, id. 20, di 
Pradleves. 

Più, 2 da 1 giorno a mesi 2, 


Notizie Politiche 


Ta Camera de’ deputati si è radunata oggi 
in comitato segreto, per udiîr la relazione 
della Commissione parlamentare sul brigan- 
faggio. è 

La lettura; della relazione non essendo, 
a, quanto. ci vien detto, terminata; la Camera 
sarà pur convocata domani, martedì, in co- 
mitato segreto. : 

Il generale Lamarmora è arrivato ad 
Aquila. 

Notizie da Cosenza, in data del 1° corr., 
recano. che la Corte di assisie ha pronun- 
ciata la sentenza nella causa contro 30 della 
banda: Franzese arrestati dal colonnello Fu- 
mel: Uno fu condannato a 80 anni di la- 
vori forzati — 1.a 25 — 10 a 20 — 2 
a 18-35 a 5—£ a 10—2 a 10 
anni di reclusione — 1 a 5 anni di car- 
cere. Per 4 fu dichiarato non constare. del 
reato loro imputato. 

Le nostre previsioni non fallirono allorchè 
manifestammo la speranza, che 1° imprestito 
nazionale non. tarderebbe ad essere ricevuto 
e negoziato su: altre. piazze tedesche ,;: oltre 


«quella di Berlino. 
*fo* Infatti ci venne notizia ‘che la Camera di 


commercio di Francoforte ne decretò l’ammes- 
sione nel listino deHa Borsa di' quella‘ città a 
far tempo dal 45. aprile p, p. 

È questo un risultato di cui dobbiamo ral- 
legrarci, se si considera che fu un favore 
speciale accordato ‘da quella Camera al. pre- 
stito italiano, mentre ha per massima costante 
di non autorizzarvi l’‘inserizione; chie di quei 


-—= e 
ri, i cui interessi sono pagabili in quella 


città. s 


n Ò ag $ vi: SEE Lar. elle è : 
| Essendosi del resto aperto per tal modo il siffatta visita circola 0! 


primo mercato d" Allemagna ai nostri fondi, 
giova sperare ne derivi la diffusione su altre 
piazze tedesche,.la quale produrrà immanca- 
bilmente il vantaggio di modificare l'opinione 
ora non troppo favorevole dei capitalisti. di 
quella nazione a nostro riguardo. 

Il Comitato della Borsa di Londra ha deli 
berato di comprendere nel listino ufficiale le 
obbligazioni delle strade ferrate meridionali. 


TTT 
Corrispondenza particolare dell’Opinione 
"Parigi, 2 maggio. 


Pare che in Inghiltera sieno svaniti i ti- © 


mori già concepiti di un conflitto fa la Gran 
Bretagna e l’America; ma a Londra come a 
Parigi si comprende tutta la gravità della que- 
stione polacca. Non già che |’ energico lin- 
guaggio di lord Russell abbia intimorito il 
pubblico, perchè si sa che, secondo le tradi- 
zioni inglesi, ‘una nota, per quanto coneepita 
in tuono fermo, non produce sempre conse- 
guenze bellicose, neppure quando la potenza, 
a cui è diretta, non si affretti a rendere ra- 
gione ai reclami del governo inglese. 

E neppure la risposta della Russia alle note 
delle tre potenze è quella che inquieti troppo 
gli uomini politici. È noto che questa rispo- 
sta non contiene cosa alcuna che defba sco- 
raggiare la diplomazia europea dal perseve- 
rare ne’ suoi pacifici tentativi in favore della 
Polonia, 

Ciò che si considera come grave si è, dal- 
l’una' parte la continuazione dell’insurrezione, 
e le vittorie che vanno moltiplicandosi di que- 
sta valorosa nazione la quale, ad onta delle 
sfavorevoli contingenze, tiene fronte ai nume- 
rosi battaglioni della Russia. 

La nobiltà russa con reiterate manifesta- 
zioni ha voluto offrire prova allo ezar della di 
lei devozione. Da tutte le parti del vasto im- 
pero questa nobiltà manda consigli di. resi- 
stenza, dicendo che giammai la Russia debba 
cedere ad. una; pressione estera. Noi compren- 
diamo benissimo ed apprezziamo altamenwé il 
sentimento di dignità, dal quale i nobili russi 
furono ispirati’ nell’ esprimere simili ‘toti; ma 


crediamo che il momento. sia stato assai male. 


scelto per queste dimostrazioni di dignità. Noî 
arriviamo diffatti difficilmente. a comprendere 
come possa essere cosa indegna di una grande 
potenza il riconoscere ed il riparare un torto, 
dal quale per giunta non ha mai potuto ca- 
vare. gran profitto; nè d’avvantaggio sappiamo 
scorgere quale interesse abbia la nazione russa‘ 
ad opporsi alla sua separazione dalla nazrone 
polacca. 

A condizione di una tale separazione sol- 
tanto potrà la Russia abbracciare in sul serio 
le idee ‘occidentali. e la nobiltà russa sopra- 
tutto dovrebbe essere favorevole ad ‘una tra- 
sformazione pacifica dell'impero, però che fessa 
sia altrimenti la prima a soffrire da un even- 
tuale moto rivoluzionario in Russia. 

Codesta pressione della nobiltà russa nel 
senso di una resistenza cieca è quella che in- 
quieta gli uomini politici i quali temono che 
in mezzo a tutte le esitazioni e le lungaggini 
della diplomazia, non si-faccia che incammi- 
narsi verso la guerra. 

La visita del principe Napoleone in Italia è 
soggetto di molti commenti, e le si attribui- 
sce generalmente un alto scopo politico ed un 
Signilicato favorevole ai voti degli italiani. 

Le notizie che ci pervengono da Vienna 
sono meno propizie all’alleanza con le potenze 
occidentali. Sî pretende sapere che il. sig. di 
Schmerling mostri qualche esitazione ad ‘asso- 
ciarsi, alle proposte che la Corte di Vienna 
attribuisce al governo francese. 

Il conte Buol Schauenstein, antico ministro 
degli affari esteri in Austria, trovasi attual- 
mente a l'arigi, con la missione di ‘temprare 
lo zelo del principe di Metternich,. il quale è 
un caldo partigiano dell’alleanza francese a 
qualunque costo, 

La Spagna non ha trasmesso una risposta 
favorevole tanto quanto si. diceva dai giornali, 

Il-rmarchese. di Miraflores essefido stato. în- 
terrogato sull’atteggiamento che avrebbe as- 
sunto nel caso i cui la questione fosse per 
uscire dalla fase diplomatica, non ha accettato 
la discussione sul terreno, sul quale erasi col- 
locato il signor Barrot. 

Il presidente del Consiglio-sarebbesi rifiutato 
ad ammettere. che. le cose. fossero giunte a tal 
punto da dover far soggetto di discorso even- 
tualità simili. 

ll marchese di Miraflores ha di più, per 
quello che riguarda la Spagna, sollevato serie 
obbiezioni contro la eventualità di una rottura 
con la Russia. Tultavia, il governo della re- 
gina non avrebbe alcuna difficoltà ‘a cogliere 
la prima occasione per rinnovare i voti chela 
Spagna ha già ‘espressi in favore della. Po- 
lonia. dei. i 
Si discorre' di un visita che nel prossimo 


giugno l’in 
- dei plot Vi ricorde 
La squadra svedese visiterà 1 porti di Fran- 
| cia verso la fine del prossimo maggio. 
Le si preparano sontuose accoglienze, 


Il segretario. particolare del principe Gorcia= . 


koff è arrivato a Parigi. 


Leggesi nella Patrie del 3: 

Crediamo che nel consiglio de’ ministri tenutosi 
ieri, 2, alle Tuileries, sotto la presidenza dell'im- 
peratore, sia stata data lettura del dispaccio del 
principe Gorciakoff e che immediatamente si sia a- 
perta la discussione sulla questione polacca, 

Scrivono da Berlino, 29 aprile, alla. Presse 
di Vienna: 

L'invito indirizzato dal governo francese al go 
verno prussiano di unirsi alle rimostranze fatte alla 
Russia dalle tre grandi potenze ha profondamente 
offesa la Corte, coaì per la forma come per Ja so- 
stanza. Per ordine espresso del re, il signî di 
Bismark ha ènviato ieri il conte di Goltz, a fa 
di campo del re, a Parigi, dove suo padre è am- 
basciatore della Prussia. Egli è latore d’istruzioni 
particolari e d'una risposta negativa fatta nei ter- 
mini più aspri. Al tempo slesso l'ambasciatore 
prussiano è stato autorizzato dal proprio governo 
ad assentarsi per qualche tempo da Parigi. 

Si logge nel Pays del 8: 

Il re Don Fernando (padre del re di Portogallo) 
ha lasciata Lisbona. $S. M. che viaggia incognito 
sotto il nome. di cafite di Villa Viciosa, si reca a 
Madrid e a Parigi, 

L'Osservatore triestino 
dispaccio telegrafico: 

Vienna, 2 maggio. La Gazzetta ufficiale di Vienna 
reca una notificazione riguardo all’alienazione di 40 
milioni d'obbligazioni del prestito del 1860 in via 
d'offerta. Be offerte sono da: presentarsi il & maggio, 
e debbono comprendere l’intero importo; le offerte 
parziali sono inammissibili. L'emissione non ha luogo 
al disotto del prozzo minimo siabilito. I versamenti 
si faranno in sette rate fino al 15 dicembre 1863. 
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DISPACCI ELE ai 
AGENZIA STEFANI 1 

Parigi, 4. Il Journal de Rennes fu sospeso 
per due ificai. 

Scrivono da Nuova York che fu varata la 
nuova fregata costrutta per ordine del governo 
italiano. 

Le notizie del Mississipi sono più favorevoli 
ai federali. ; 

Londra, 4. Un articolo del Merning Pox 
dice che le potenze non attendono dalla Rus- 


pubblica il seguente 


sia parole, ma fatti e. l'esecuzione di pro-. 


messe più volte ripetute. Se la Russia vuol 
conservare la Polonia, é necessario che le 
accordi immediatamente una costituzione: essa 
deve guardana® dal continuare in un ‘sistema 
di compressione, che le potenze non tollere« 
rebbero. e 

Parigi, 4. Dispacci da Cracovia segnalano 
parecchi successi degl’insorti. 

Berlino," 4. Furono fatti numerosi arresti 
nel ducato di Posen; fra gli arrestati trovansi 
il conte Niwileski e Loneginsky. ; 

Parigi. 4. Il Moniteur pubblicherà domani 
la risposta di Gorciakoff alla nota francese. 


Il Pays e la Nation insistono  nell’affermare | 


che la risposta russa accetti di trattare sulle 
basi proposte. 

Napoti, 4, }l principe e la principessa 
Napòleone sono partiti questa sera alle ore 8 


pel kevante a bordo dal yacht Prince Jérime. 


}l principe Tommaso e la principessa Marghe- 
rita, figli della duchessa di Genova, li accom- 
pagnarono sopra altro legno fino all’isola di 


Capri. e 
Parigi, 4 maggio. 
Notizie di Borsa RT 


Pa 
69 60| 69 70 


Fondi francesi 3 010 (chiusura) 
Id. __ id. (fine maggio) 
Id. id. . 44200 
Consolidati inglesi . 3 0;0 
Consolid. ital. 5010 (apertura). 
Id. id. ohiai: cont.) 
Id. id. (fine corrente) 
Prestito italiano . . 
._; (Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare |t4t2 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | 450. 
Id. id. . Lomb.-Venete 
Id. id. Austriache 
id. Romane . . 
id. Lepri 
Aîfoni Credito mob. spagn. 


G. ROMBALDO, Gerente. 
BORSA DI.TORINO. 
4 maggio 1863 


Contratti in cont. 
é «72 15 


73.50 


ì 
n 


in liquid 


72 40 31 mag. 


Foxpi PonsLICI 
Consolidato 5 0j0 Matt. 
Certific. all'emiss. Matt. 
Fonpi PRIVATI 

Banca: nazionale 
Cassa com.eind. 


Cassa sconto . 
dari s n 


Matt. 
Matt, . 
Matt... 


amno a quest'epoca. 
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prata vera i rai 


\ARISIENNE 


DEL GIARDINO PUBBLICO 


La riapertura. del Call del Giardino Pubblico potendo a taluno far supporre che 
Ò 


lo Stabilimento Fotog 


]l limen ogr'afico ivi esistente fosse altrove traslocato (come ne corse voce), 
. Il proprietario previene il gentile Pubblico Torinese, che sì l'uno che l’altro Sta- 


bilimento trovapsi tuttora nell’antico padiglione, muniti! però di passaggi e locali 


affatto separati. 


Con quest'occasione si poria a pubblica notizia, che i locali ad uso fotografico 


furono riattati e decorati in guisa da c 
signori accorrenti in faito di agii ed ele; 


Vizio artistico, 


ispondere ognora più alle esigenze dei 
za di arredo e dl precisione nel ser- 


SOCIETÀ ANONINA 
DI NAVIGAZIONE ITALIANA 


Adriatico-Orientale 


BATTELLI A VAPORE PUSTALI 
SERVIZIO: TRA ANCONA EO ALESSANDRIA D'EGITTO 


E VICEVERSA, TOCCANDO GORFU” 


COI BATTELLI DELLA SOCILT A? 
—_——trT_=_—_ 


]l servizio è stabilito come sotto : 


Partenza da Amcoma il #3 e il 29 d’ ogni mese alle 4 pomeridiane. 
Partenza da Alessandria il e il 19 d'ogni mese dopo l’arrivo del 


corriere delle Indie. 
Fermata a Corfù 3 ore. 


Prezzo dei posti tra Ancona ed Alessandria e viceversa: 
4* clusse fr. BOO — 2° classe fr. RR — 3° classe fr. ®OO compreso îl vitto. 


Indirizzarsi 


er maggiori cognizioni all’Ufficio della S cietà, Piszza San 


Carlo, n. 5, Torino ; all’ Ufficio della Strada ferrata Vittorio Emanuele, 
via Basse du Rempart a Parigi e presso l'Agenzia della Società in Ancona. | sopratutto raccomandato contro ‘le 


[once fisco ie i i ie 
Ciascuno può guarirsi da sè stesso 
di PIU DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate INCURABILI 


leggendo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del dott S. THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per tufte le fumiglie. 
Presso L. 1 50. 


Alla Libreria scmiePATTI in Torino e presso canLo BRUZZA farmacista, Piazza 


n A rie E ni rimiitr BA tt Mes o IVATO I LIT 


Nuova, Ganovan depositario generale dei medicamenti Tliompson, 


SPECIALITÀ MEDICINALI «ae: Pros. DE BERNARDINI, 


privilegiato più vilte.in Ispagna, e premiato in Londra con la grande 


Medaglia d'oro (fuori classe) (Effetti garantiti) 


Pastiglie pettorali (ell'Her- 
anltm di, Spagna, prodfgiose per l'im’ 
mediata guarigione della tosse, angina, 
grippe, tisi di primo grado, raucedine e 
voce velata 0 debilitata de’ cantanti spe- 
cialmente. L. it. 2. 50.la scat. coll’istruz. 


In, balsamico-profi- 
latica guggisce radicalmente in uno 0 
due giorni l'flenorragie incipienti ed in- 


veterate, goccette, fiori bianchi, senza cau- 


sare il minimo ineonveniente al fisico e. 
senza l'uso di medicamenti interni. Pre. , 


sarva dagli effetti del contagio. L. it. 6 
l’astuccio con siringa ed istruzione, € 
L. 3 l'astuccio con la boccetta soltanto. 
Soluzione anti-ulcecrosa pro: 
fitatiica guarisce radicalmente in pochi 
iorni le wlceri veneree, qualungne ne sia 
indole, senza l’uso della pietra infer- 
nale o. del mercurio, e preserva dagli ef. 
fetti del contagio. L. it. 6 l'astuccio col 
necessario e l'istruzione, 
Unguento anti-spasmodico, 
rodigioso contro i geloni 0 le emorroidi, 
guarisce le piaghe, fistole, ferite, rivipole, 
Scottature, cc. L. it. 3 l’astuccio coll’istruz. 
Fintura rosca d’ assenzio 
utilissima contro l'inappetenza, i dolori 
di testa, di stomaco, di ventre, © le febbri 
intermittenti e terzane. L. it. 1.50 la 
boccetta coll'istruzione. 


Nuovo Rob antisifilitico jo- 


durato, vero rigeneratore del sangue, ; 


preparato a base di salsapariglia e con 
i puo\i metodi chimic:-farmaceutici ; e- 


spelle radicabmente tutti gli umori s'fiti-. 


tici e cronici, cioè muc:si, linfatici, bi- 
liosi, erpetici, podagrici, cce. e per con- 
seguenza guarisce pprodigiosamente gli 
scoli recenti o inregerati, le ulceri, i b'i- 
boni, la rachite, i tumdri, le pustole, le 


l'scrofole i mali cutamei, le prayhe, l'er- 


pete, ed, i ribelli mali degli occhi, di orec- 
chie, delle artigg@tzioni, delle ossa, ecc. 
L. it. 8 la bottiglia con l’istrazione. 
Modicina di famiglia, Sci- 
roppo compensatore della salute, antibi. 
lioso e depurativo del sangue. Espetle gli 
umori acri, mucosi , erpetici, podagrici, 
sifilitici, eco., a' base di Salsapariglia. 
L. it. 8 la bottiglia con istruzicne, 
Nintura d’Assenzio senza 
alceol, febbrifuga , anti-colica, ton:ca, 


calmante, appetitiva, digestiva, utilissima , 


per lo stomaco debilitato che non può 
tollerare bevande spiritoss L. it 1 50la 
boccetta con istruzione. 

Blixif doppio d'issenzio, 
liene l’istessa, prgprietà della tistURA, 
e per la do nMPncentrazione fu mita- 
coloso in Ispagna in tempo del colèra. 
Per lo stbmaco forie ‘è sorprendente. — 
Prezzo I. it. 1 50 la boccetta, 


tori, ù 
ale a GENOVA, farm. Bruzza; LONRA Laboratorio e deposito all’ ingrosso 
ed pre È Tichborne streti, 21, Regent street. — Succursale a Tonixo, Ceresole, via 
Bar! i, Parziali! Depanis, Tarieco già Barbiè; Asti, Onesti, Degrandi; Vencetti, Berte- 


letti; AOSTA . 
eda CARMAGNOLA, Sola; 


Fratelli Ballerio Saviottano, Calandra; Fossano, Gerbaldi; Casate, 
Cusro, Cairola: Novana, Costa: Montana, Sartorio; ALESSA 


Bava, Ca 
NDRIA, 


Oviglio, Basilio; VocwrnA, Devecchî, e intatte le principali farmacie d’Italix e J'Inghitterra. 
h ; 


GRIMAUI È 
ire, a tutti gli altri medicamenti. L'iys 
parragia eran ed inveterate ribafata 


te commissionario in 
informo, alle farmacie Bo 


malattie di petto, 
reparato a fredd 


princi pali farmacisti d'Italia 


Pa 
"aà 


EZIONE si adopet 
lle preparazioni 

Deposito a Parigi, 7, rue de la Feulllade. — Prezzo del 
I Ri Monno, Tarino, via dell’Ospeda a è 
Ret opanis; nelle altre città d'italia ded princijaii farmacisti 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO menicivace 


i ij principali medici di Parigi per la guarigione delle 
eee DE Dai frendole | scrofole, temperamenti linfatici, ecc., 
o da PLUSSON, farmacista di 1° classe, 8, rue des 
Lombards, Parigi. + Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 

Agente commissionario ). MONDO, Torino, via detl'Ospedale, n, 5. Vendesi presso Ù 


n. 5-- Napoli, atecsa 


incipio dello srolamento ; le GAPSULE in lutti i casi di b 


Mt, enbebe ed altre injezioni a base metallica, 
fazione fr. 3 dA ; dellè eamsuie fr. 4 Ud, 


(GAFFE 


Questa sera. alle ore 6 1{2 vi sarà 
musica a grande orchestra. 


DA APFITTARHE 

Villa elegantemente ammobigliata, con 
giardino inglese, fruttiere ed orto, acqua 
perenne di sorgente, situata. sul coll? 
dove sorge la colossale statua di S. Carlo 
presso Arona, con magnifica vista” verso 
il Lago Maggiore. — |Dirigersi ad Arona 
presso Luigi Dedominici, 


PILLOLE DEPURATIVE 
del Dottore BRENOU 


Questo farmaco conosciuto in Francia 
ed Inghilterra per il suo gran, successo 
oltenuto dietro saggi di esperienza con- 
statata negli ospedali dell’ Inghilterra e 
dell'Algeria, guarisce tutte le malattie 
della pelle, come sono le erpeti, serofole, 
sifilide, ulceri, buboni, piaghe, podagra, 
cancri, ecc. Ciascun flacone contiene il 
modo di servirsene. 

Depositi generali : Torino, farmacie Ce- 
resole, via Barbaroux ; Depanis, vicino a 
piazza Castello; Taricco, piazza S. Carlo. 
Milano, farm. Biraghi-Ravizza, corso Vit- 


torio Emanuele. Prezzo del flacone, fr. 3. 


“ROB LAFFECTEUR 


Il Mod wvegetate del dottor 
Boyveau-Laffecteor, autorizzato e gua- 
rentito genuin) calla firma del dott. 
Giraudeau de st-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente le affezioni cutanee, le scro- 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 
e gl’incomodi provenienti dal parto 
dall’età critica e dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo tod è 


malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. 

Agente commissionario in Torino 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 3; Na- 
poli, stessa. Casa, strada Toledo, 205. 


Il vero Z20b del Boyveau-Lalle- 
cteur si vende al prezzo di 10 e di 
| 20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 
[ Alessandria, T. Basilio; Ancona, G, Col- 
| lamarini, Beluigi; Aosta, Gallesio; Asti, 
Boschiero; Bairo, Aimonino; Bassano, 
V. Gherardi; Benevento, Salvadore della 
Cortazi Bergamo, l.. Terni; Bologha, Bo- 
navia, Malaguti, Veratti e Zarri; Brescia, 

| Soncini e Piloni; Luccari, Mar.iusechi; 
I Cagliari, Crivellari; Capo d' Istria, Delisle; 
Casale, Bavae Oglietli; Castelnuovo, Beica; 
Catania, P. Marchesi-Mirone; Civitavec- 
chio, A.Mongano; Chambéry Dumas e lì; 
Chiavari, Devuto; Cuneo, Cairola, Forneris; 
Fano, T. Lambolini; Firenze, F. Pieri; 
Fiume, KRigolti; Genova, Brazza; Gravina, 
Filippo Pignatelli; Guastalla, Negri; Intra, 
I. Caccia; Legnano . Valeri; Livorno, 
Gordini, Tuccati,. Pietromani, Ulacco 
Boisrivant, agente generale, e presso tutti 
i farmacisti; Lucca, Colucci, Gemignani; 
Lugano, Uboldi; Messina, Verona e Mes- 
sineo, Antonio Talamo fu Raffaele; Mi- 
lano, Riva-Palazzi, Rivolta: e Sartorio; 
Zanoni e Barbetta, Berterelli di Tommaso; 
Modena, Dionigio Pucci; Mortara, Sar- 
torio, Morelli; Mondovi, Vassallo; Napoli 
Leonardo ‘è Romano, Pietro De Simone, 
Giovanni Dolce, Sicard e Radice, fratelli 
Hermann, Bianchi e Dumas, Senès e Bel- 
| let, Mara di Gaetano; Novara. (. Caccia; 
Novi, Galleani; Padona, A. Girardi; Pa- 
lermo , Monteforte Pasquale, P. Spoletti 
e Florio: Perugia, Vecchi; Pisa, Passe- 
rini, Bottari, Caluri, C. Perroux, agente 
generale; Pitino, Lion; Pont Canavese, 
Colombetti ; Pallanza , Franzi; Ragusa, 
Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Si 
nimberghi, Pietro Garini, Zandotti, E. 
Bonacelli; Rovigo, A. Diego; S. Cesario, 
Conte Francesco; Sunthiò, Aimonino; Sa- 
luzzo, Rongioanni; Sassari, Solinas; Sa- 
vigliano “E. Calandra; Savona. Albenga; 
Schio, Saccardo; Tolmezzo , Filippuzzi ; 
Torino, Bonzani, Depanis, Cerutti, Nicolis; 
Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso G, 
Da Gamino; Trieste, Serravallo, agente 
enerale; Udine, Filippuzzi, B. Amarli; 
fenezia, A. Contenari, M. Zacchis, On- 
garato e C., Zampironi; Vercelli Berte- 
letti; Verona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; 
Vicenza, D. Curti; Voghera, G. Ferrari. 


Nuovo medicamento preparato con 
le foglie del Matico, pianta 
del Perù, per la guarigione rapida 
ed infallibile della gonorrea , senza 
aleun tinìore di restringimento del 
l'uretra o d'infiammazione al'e inte- 
stina. li celebre ricor di Parigi 
ha rinunriato, al primo suo appa 

e 


Casa, strada Toledo, 203. --- Vendita al minuto 


VERA POMATA DUPUYTREN 


di Maitard, Parigi, via Argenicuil, 35, 
di una superiorità ed efficacia riconosciuta 
par abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo 3 fr. — Depo- 
sito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Moxva, via dell'Ospedale, n. 3; Na- 
oli, stessa Casa, strada Toledo, 80, 

‘endesi anche nelle principali farmacie 
defle altro città d'Iialia, 


| DEI GIARDINO PUSBLICO 
| 


SE x STRESA 


Si annunzia al Pubblico Torinese l’apertura.di esso Caffè con servizio all'uso d 
Parigi. Non verrà trascurata cosa alcuna perchè il servizio nulla lasci a desiderare 
in precisione, eleganza e squisitezza. : lett Rignano a a 

Allo scopo di risparmiare agli accorrenti le ripetute chiamate de’ ni e di 
ovviare ai ritardi e confusioni che sogliono incontrarsi nelle occasioni di grande 
aflluenza, si è stabilito che gli avventori paghino anficipatamente 1’ importo della 
loro consumazione. Si spera che le premure ‘saranno apprezzate dal gentile Pub- 
blico Torinese © secondate da numerosa affluenza. ‘ ; 


de 


"ITALIAN BRASILIA 


UHALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Zujection Cottis si guarisce in 3.0 4 giorni dagli scolì recenti 
e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno, alcuno e senza; 
rimedio interno. — I'rezzo del flacon coll’ istruzione L. B. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, 


PASTA E SIROPPO AUBERGIER 


al LACTUCARIUMNM 


, La Wasta preparata colla gomma congiunta al:siroppo di Lactucarium, di cui 
Ì rete iso ha decretato l’ inserzione nel Formulario ‘legale, viene pre- 
scritta nelle raucedini, nei catarri, e in ‘tutte le irritazioni «dell 

e dello stomaco. — Prezzo L. 2.” atrata; 


Il Siroppe si. può somministrare in tuttii casi di sopraeccitazione del sistema 
nervoso, contro l’ins,nnia, le palpitazioni non causate da dissesti : organici, nelle 
affezioni degli organi respiratori, nelle bronchiti ineipienti, tossi convulsive e nei 
catarri cronici. — Prezzo L. 4 50. 


Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell’ 
— Vendita nelle frindipali farmacie d'Italia. . 7 Ompalaia.a,.3, 


Olio di fogato 
di Merluzzo, 
naturale epu- 
ro dì Brnrré, 
approvato dall’ Ac- 
n” x sa REI sal: lemia imperi i 
medicina di Parigi con Menzione onorevole all’ Esposizione, del 185%. prin 

L'efficacia e la purezza di quest' Olio sono garantite: $ 

1° Pall'opinione di un gran numero di celebrità mediche ; e segnatamente d: 
quella del professore Trousseau che ha constatato che coll' Olio ine 
di fezato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi nelle numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche, pid ed altre, per le 
quali è generalmente prescritto ( Traité de thérapeutigue de Trousseau et Pidoux 
tome 1, page 281). ; 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, ‘fielle quali î signori 
commissari Grissole, Guibourt, Soubeiran, Hoachardat, Bassy 
e Robinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Bertho 
el il suo Gio bi i processi de esso ha proposti per constatare le allera- 
zioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio di fegato di Merluz asì 
nel commercio (Bulletin de l’Académie, tome 18 ct 59). Baia presi 
L'etichetta porta sempre la firma di Bertbé, — Deposito generale ‘a Parigi 
via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Jtalia presso. L'Aguazia D. MONDO, 


Torino, via de l'Ospedale, n. 3. 
Puxkzzo: 3 BO la Boccetta. 


Vendesi pure Torino, da Depanis e da Bonzani; Novaro, Caccià; Alessandria, Rasilio; 


Trereotil; Bertelitti; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzzs, ‘a nalle principali tarmacis 
alio 


Acqua 


N 
da toeletta Prg 


AN TIRIDE scoperta 

importata dall’ Oriente dal Dott. Monenap. 
Quest Acqua provvidenziale, senza alcool nè acido, dissipa i mali d 
testa, le emicranie, le neuralgie, ‘come pure le affezioni degli occhi è fortifica lu 
vista. Essa rassoda le carni, previene o fa sparire le rughe remature, e COnsery 
o rende alla pellè la /reschezza e la bellezza del colorito. È medici ne ai prezza 
tono l'efficacia reale per l’uso particolare della toeletta e sopratutto per la salu 
(elle signore. — Prezzo da fr. 11 e da fr. 15 la: boccetta, 


Torino, p. MONDO, via dell'Ospedale, 5 — JANETTI, via di Po, 8, 


Napoli, n. MONDO, strada Toledo, 205, 
Milano, saLaGi, piazza del Duomo. Dépòt général pour l'Europe 
Genova, enecERRI, via Nuovissima. place des Terreaux, 3, à LYON 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. Go. . — 


\ CEMENTO DI GUTTA-P. 


per piombaro facilmento i denti da sò. 
3 Prezzo della scatola L. 2,‘ 
Deposito presso l’Agenzia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n 5. 


PELLETIER PADRE © FIGLIO, FARMACISTI, 


rue de UImpératrice, Lione. 

\ di Santonina. il miglior vermifugo. Si prende faci 
CONFETTI gradito il gusto. — Prezzo fr. 2 la Boocelta.” Magno. 
WA di Digitalina , ordinati dalle celebrità mediche di i 
GRANELLI successo nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo ALA pih a 
TI\TUR d' Armica montana, neccessaria ed efficace nelle cadute, contu- 

-1 sioni e ferite indispensabile nell» olficine, fabbriche, opifici. Il più 
prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr.:2.la boccetta; 
MAMRWTÀ arnicato superiore al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, le ferite} ece. 
TAFFETA Prezzo del rotolo 1 Pi vii 


Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell’Os 
da Bonzani e da Depanis, Torino, e dai principali farmacisti nelle 


le, n. 5. Vendonsi 
tre città d'Italia, 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 
(Grande medaglia in oso) 
Pene 7 la prg degne ca 
degli spedali, tanto rinomato per facili- 
tare la dentizione dei zzi facendovi 


AVVISO AT SIGNORI ASSOCIATI 


ALLA 


STORIA DEL CONSOLATO E IMPERO 
di A. Thiera. 
_ Edizione di Firenze in-8° (Le Monnier). 
Sono pubblicati i phi 66, 67 e 68. 
In Torino presso Gaetano Maspero, piazza izioni tot e 
Vittorio Emanuele, n. 3, piano primo, e macia. Biral. —— AGNA vet ch 
nelle provincie presso i librai dai quali r l’Italia D: Moxno, Torino, via dello 
ebhero i precedenti fascicoli ed ai quali Spedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
sono pregati farne la domanda. macie Bonzani e Depanis e nelle principali 


sg CHOCOLAT - | d'italia. — Prezzo: fr; 
URGATIFEI=E 


Farmacista, rue Lepeletier, 9, Parigi. 
Questo Cioceglato purga- 

tivo gain Yer. Magnesia 
aa*@ (il migliore stomatico ) pur, 

# ci mig ) Pura] tisi. Fr. 8.50 6.8.3 la scatola. Agento 


perfettamente s°nza riscaldare nè irri- Fr. b a 
tare. La sna efficacia è certa contro la  commissionario D. Moxpo, Torino. Ven- 


bile, gli umori viscidi , ed è il miglior | dita: Torino, Konzani, De apatico; 
depurativo del sangue nelle affezioni cro- SOFFRE FINI RA IE, Pa ; om) Za- 
niche. Preso a piccole dosi guarisce la ‘ netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza ; 
stitichezza. Prezzo L. 1 50, Brescia, Gregori: Dirt, Pieri; Novara, 

Agente commilsslonario In Talia D. MONDO, Caccia, è nelle principali farmacied'Halia. 
Torino, via dell'Ospedale, n.5. Vendesi in To. 
rino, da Bonzani e da Depanis, e nelle prin: 
cipali farmacie. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


la Paultinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni, Vi sono, delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fovanien,in- 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Monoré, Pa- 


Tip dell'Opiniona diretta da C, Carbone, 


